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 |Cara Guida e caro Esploratore,

eccoci pronti a iniziare insieme una nuova e grande avventura!  
Quest'anno è speciale, diverso, e ci chiama a dire il nostro “Estote parati” con 
ancora più convinzione e forza. Un anno che ci vedrà sognare, progettare, e 
condividere un’infinità di esperienze incredibili.
Abbiamo già cominciato con entusiasmo, accogliendo le nuove Guide ed Esploratori 
in Riparto e integrandoli nelle nostre Squadriglie. È un compito emozionante, 
perché vuol dire costruire un legame speciale, imparare a conoscerci e supportarci. 
Insieme impareremo cosa significa davvero vivere l’avventura scout, quella che si 
basa sull’avventura, sull’impegno e su un cuore aperto agli altri.
Ma le sorprese non finiscono qui: quest’anno ci attende un’esperienza unica 
e irripetibile! Abbiamo l’onore e la fortuna di essere stati invitati dal Papa a 
partecipare a un evento straordinario: il Giubileo della Speranza.

In un mondo dove spesso i problemi, le sfide e le difficoltà sembrano prevalere 
– dalle difficoltà scolastiche ai rapporti con gli amici – il messaggio del Papa ci 
sprona a non arrenderci e a credere che, insieme, tutto è possibile. È questo il 
senso del Giubileo: essere testimoni di speranza. Il Papa ci invita a partecipare 
attivamente, a essere lì in prima persona per il Giubileo degli adolescenti, che 
si terrà il 25, 26 e 27 aprile a Roma. Come Associazione, non possiamo perdere 
questa occasione unica e vogliamo che anche tu sia con noi per vivere questa 
grandissima Avventura. Sarà un appuntamento unico, a cui siamo invitati tutti,  
per vivere momenti di riflessione e celebrazione, accanto a tantissimi altri  
ragazzi come noi.

Ma le novità non finiscono qui! Oltre al Giubileo, quest’anno cominciamo a 
prepararci per un evento straordinario che si terrà nel in Italia nel 2027: 
l’Eurojam, un enorme raduno europeo di scout. Sarà una grande 
occasione per incontrare Scout di tutta Europa, condividere 
esperienze e crescere insieme.  Un evento di questa portata 
richiede tempo e preparazione, e già da quest'anno tu e la tua 
Squadriglia sarete protagonisti delle sfide, delle missioni e delle 
prove che vi porteranno a essere pronti per questa grande 
Avventura europea. Sarà una palestra di crescita,  
amicizia e fratellanza, in cui potrai misurarti  
con te stesso e stringere legami 
indissolubili con altri Scout.

Insomma, ci aspetta un anno ricco 
di avventure, di impegno e di sfide. 
Non lasciarti sfuggire l’opportunità di 
vivere al massimo tutto ciò che questa 
esperienza ha da offrirti! Sii sempre 
pronto a dare il meglio, a metterti 
in gioco e crescere insieme alla tua 
Squadriglia.
Non vediamo l’ora di viverla insieme a te!

01 | 2025



Nome e cognome: Sofia Graci
Età: 15 anni
Squadriglia: Rondini
Riparto: Altair
Gruppo: San Cataldo 1
Descrizione e biologia dell'animale: La rondine è un passeriforme della famiglia 
Hirundinidae. Ha un corpo snello con ali appuntite. Preferisce ambienti aperti 
come prati. Costruisce nidi con fango e vegetazione. 

Qual è la principale caratteristica della rondine? La coda biforcuta, che la 
rende agile nel catturare insetti in volo. 

La rondine è un uccello migratorio e si trova la sua forza nel muoversi insieme al suo stormo… in cosa o come queste caratteristiche si rispecchiano nella quotidianità della vostra vita di Squadriglia? Come le rondini migrano insieme 
per raggiungere la destinazione, la Squadriglia lavora insieme per raggiungere 
l’obiettivo. Quando volano in stormo le rondini si proteggono a vicenda, così le 
Guide si sostengono nei momenti di difficoltà. 

Il tuo omerale ha dei colori, cosa significano? E perché secondo te sono legati alla Rondine? 
Il blu chiaro simboleggia l’Avventura e il 
colore del cielo. Il blu scuro simboleggia 
profondità e saggezza e richiama il cielo 
notturno, simbolo della determinazione 
nella migrazione. 

Conosci una credenza popolare legata a questo animale? È 
considerato segno di protezione 
e prosperità. È anche simbolo di 
fedeltà e amore eterno, visto che 
ritorna a nidificare nello stesso luogo. 

Come riesci a trasmettere l'amore/la stima per questo animale anche alle più piccole della tua Squadriglia? Cerco 
sempre di trasmettere alle più piccole 
il rispetto per l’ambiente e gli 
uccelli, organizzando Uscite per 
osservarli.

Sofia Graci 
Margherita Splendente

01 | 20254 5
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Nome e cognome: Biagio Gagliano
Età: 13 anni

Squadriglia: Gheppi
Riparto: Cavalieri dell’Etna

Gruppo: Catania 2
Descrizione e biologia dell'animale: Il gheppio è un uccello rapace di 
piccole dimensioni, dai 30 ai 36 cm, con un’apertura alare di circa 90 
cm. I maschi hanno il capo di colore grigio chiaro e le ali rossastre, 

le femmine sono uniformemente tendenti al rosso.

Qual è la principale caratteristica del Gheppio? La sua 
caratteristica principale è il tipico volo, che gli permette di 

restare immobile in aria, sfruttando il vento e il suo piumaggio per 
mantenersi stabile e cercare le sue prede.

Il Gheppio è un animale rapace ed è famoso per il suo volo..in cosa o come queste caratteristiche si rispecchiano nella quotidianità della vostra vita di Squadriglia? Le 
sue caratteristiche si possono rivedere nel modo in cui 
affrontiamo le sfide ogni giorno, riuscendo ad adattarci 

anche alle situazioni più difficili con spirito di 
squadriglia e determinazione.

Il tuo omerale ha dei colori, cosa significano? E perché secondo te sono legati al Gheppio? I 
colori del mio omerale sono arancione e viola, 

il primo è simbolo di allegria e buon carattere, 
il secondo esprime costanza e resistenza. Secondo 
me sono legati al gheppio per il suo tipo di volo 

sempre costante.

Conosci una credenza popolare legata a questo animale? Una leggenda contadina afferma che chi, 
all’inizio della primavera, sentirà per la prima volta 
il canto del gheppio tenendo del denaro in tasca sarà 
fortunato: avrà denaro in abbondanza per tutto l’anno.

Come riesci a trasmettere l'amore/la stima per questo animale anche ai più piccoli della tua Squadriglia? Riesco a trasmettere una profonda stima 
per questo animale anche ai più piccoli spiegandogli 

l’importanza che ha per noi e dimostrandogli come 
possa aiutare nel migliorare la vita di squadriglia.

Biagio Gagliano 
   



Il Levitico – è un libro della Bibbia che si tro-
va subito dopo l’Esodo –, nei capitoli da 17 a 
26, il cosiddetto codice di santità, ci informa 

sull’importanza del giubileo. Quest’anno spe-
ciale era proposto come l’occasione per ristabi-
lire il corretto rapporto nei confronti di Dio, tra 
le persone e con la creazione e comportava la 
remissione dei debiti, la restituzione dei terreni 
e il riposo della terra.

Giubileo deriva dal termine ebraico   che indi-
ca il corno d’ariete adoperato come tromba per 
indicare l’inizio di un anno speciale. San Gi-
rolamo, che ha tradotto la Bibbia dall’ebraico 
al latino, ha reso jôbel con annus iubilaei, sulla 
base dell’assonanza tra il termine ebraico e iubi-
lum («canto di festa»), evidenziando la compo-
nente gioia di questo particolare anno di grazia 
del Signore. A onor del vero dobbiamo però 
dire che probabilmente la legge relativa all’an-
no giubilare non è mai stata applicata così come 
ce la presenta la Scrittura; tuttavia, come scrive 
il mio amico biblista, «se è stata mantenuta nel 
diritto, significa che la sua portata umana e teo-
logica è essenziale. Infatti questa legge impone 
un limite al dominio umano sulla terra e sugli 
altri, e difende il diritto dei poveri contro gli 
inevitabili abusi di potere di cui sono vittime. 
Di nuovo, questa legge è una legge di libertà: 
che il potente sia libero nei confronti del suo 
potere e che il ricco non sia schiavo della sua 
sete di possesso». 

La storia ci insegna che Bonifacio VIII nel 
1300 indisse il primo Giubileo, chiamato anche 
“Anno Santo” e che la cadenza è cambiata nel 
tempo: all’inizio era ogni 100 anni, poi venne 
ridotta a 50 e infine a 25. Vi sono anche anni 
“straordinari”, come quello del 2015 quando 
papa Francesco ha indetto il «Giubileo della 
Misericordia».

IL GIUBILEO DEL 2025Nel segno della speranza 
Ma a cosa serve un Giubileo? Non solo a siste-
mare le buche di Roma, ma per prima cosa a 
dare vita a un cammino dove possiamo porre 
gesti di speranza, quella speranza che, come ci 
ricorda san Paolo, non confundit, cioè «non de-
lude» (Rm 5,5). E così «fare un Giubileo» non 
si significa solo partecipare a momenti liturgi-
co-celebrativi, ma vuol dire impegnarsi a met-
tere in atto gesti concreti di penitenza e di mise-
ricordia; solo così questo Anno Santo” diverrà 
occasione di crescita personale e comunitaria.

Provare per credere.

Don Stefano Zeni  
   

Conterai sette settimane di anni, cioè sette volte sette anni; queste sette 
settimane di anni faranno un periodo di quarantanove anni. Al decimo 
giorno del settimo mese, farai echeggiare il suono del corno; nel giorno 
dell’espiazione farete echeggiare il corno per tutta la terra. Dichiarerete 
santo il cinquantesimo anno e proclamerete la liberazione nella terra 
per tutti i suoi abitanti. Sarà per voi un giubileo; ognuno di voi tornerà 
nella sua proprietà e nella sua famiglia. Il cinquantesimo anno sarà per 
voi un giubileo; non farete né semina né mietitura di quanto i campi 
produrranno da sé, né farete la vendemmia delle vigne non potate. 
Poiché è un giubileo: esso sarà per voi santo; potrete però mangiare 
il prodotto che daranno i campi. In quest’anno del giubileo ciascuno 
tornerà nella sua proprietà. Quando vendete qualcosa al vostro prossimo 
o quando acquistate qualcosa dal vostro prossimo, nessuno faccia torto al 
fratello. Regolerai l’acquisto che farai dal tuo prossimo in base al numero 
degli anni trascorsi dopo l’ultimo giubileo: egli venderà a te in base 
agli anni di raccolto. Quanti più anni resteranno, tanto più aumenterai 
il prezzo; quanto minore sarà il tempo, tanto più ribasserai il prezzo, 
perché egli ti vende la somma dei raccolti. Nessuno di voi opprima il suo 
prossimo; temi il tuo Dio, poiché io sono il Signore, vostro Dio. 

 Lv 25, 8-17
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Una stella 
    nella foresta

Stella, una Guida curiosa e affascina-
ta dalla natura, ha deciso che è tempo di im-
pegnarsi per la specialità maggiore di Foresta.

E allora dov’è  Stella? È sempre in giro per bo-
schi e foreste, osserva tutto e riflette su ciò che 
succede nella natura durante tutto l’anno.

C’è così tanto da vedere e da scoprire! L’Esta-
te è piena di colori e di insetti; in Autunno 
si possono osservare gli uccelli migratori, i 
frutti e i funghi; le foglie degli alberi prendo-
no dei colori bellissimi. Forse l’Inverno non 
è così ricco di colori, di piante e di animali 
come le altre stagioni, ma sicuramente c’è 
molto da imparare! In Primavera cantano gli 
uccelli, la natura si risveglia, tingendosi di  
mille sfumature di verde… 

Stella, oltre a immergersi nella natura, re-
spirare i suoi odori e meravigliarsi per i suoi 
colori, chiede aiuto a persone esperte perché 
vuole scoprire tutti i segreti per imparare a 
preservarla e a non commettere più errori… 
come per esempio lo scorso anno quando 
durante un fuoco di bivacco si sono affu-
micate (chi?) perché avevano scelto la legna 

sbagliata o quando per la gara di cucina 
hanno scortecciato una giovane quer-
cia da sughero per farne un piatto!

Ma il sogno più grande di Stella è quello 
di andare in giro per l’Europa alla sco-
perta degli alberi che caratterizzano le 
varie zone (i diversi territori ?) per pub-
blicare il suo libro illustrato di botanica.

Tu sapresti aiutarla? 
Quanto conosci gli alberi 
europei?
Mettiti alla prova indovinando la risposta 
giusta a queste domande:

1
Nel 1988 il popolo finlandese elesse la betulla 
come albero nazionale. La scelta è l’espressio-
ne di un sentimento: di giorno, il caratteristico 
disegno monocromatico delle foreste di betulle 
coperte di neve abbaglia e disorienta, ma nelle 
lunghe notti boreali la loro luce lunare e le sa-
gome spettrali assumono una fiabesca intensi-
tà. È un albero che compare spesso nei racconti 
popolari scandinavi ed è al centro di numerosi 
riti e superstizioni.

Le foglie sono piccole, triangolari e appuntite, 
le infiorescenze maschili sono pendule, di colo-
re bruno-giallo, lunghe 3-6 cm

Qual è la BETULLA? 

2
Piantato in tutta Londra nel XIX secolo per 
completare le piazze grandiose e le vie principa-
li della città, il platano era l’emblema ideale per 
la capitale di un impero in costante espansione. 
I visitatori, assistendo con una certa soggezione 
e un po’ di invidia alle processioni di stato lungo 
i viali fiancheggiati dai platani tra il Parlamento 
e Buckingham Palace, recepivano il messaggio: 
quello era il centro di un potente paese indu-
strializzato.

Le foglie sono larghe circa 20 cm, palmate a 5 
lobi; i frutti sono a forma sferica, di 2,5-4 cm 
di diametro, rimangono appesi all’albero anche 
dopo la perdita delle foglie

Qual è il PLATANO? 

4
Nel XII secolo i veneziani, volevano stabiliz-
zare ed espandere il loro territorio paludoso. 
Sapevano che, in presenza dell’aria l’ontano 
bagnato marciva rapidamente, ma finché ri-
maneva sommerso il legno si manteneva in-
tatto e forte. Questo perché la composizione 
chimica delle sue pareti cellulari impedisce 
la diffusione dei batteri che provocano la pu-
trefazione. I veneziani capirono che fonda-
menta con pali di legno di ontano avrebbero 
potuto sostenere pesanti edifici, e furono 
tanto audaci da costruire una città da sogno 
al centro di una laguna!

Le foglie sono ovali, leggermente insinuate 
all’apice. I fiori maschili sono riuniti in in-
fiorescenze ad amento, penduli cilindrici, di 
colore verde.

Qual è l’ONTANO?

3
La predilezione del salice per l’acqua ha reso 
possibile la sua crescita nei Paesi Bassi, dove 
costituisce una caratteristica predominante del 
paesaggio. Tuttavia, dovendo adattarsi a un ter-
ritorio agricolo in gran parte creato dall’uomo, 
i salici non vengono lasciati crescere natural-
mente, bensì capitozzati. Inscindibilmente le-
gati alla regione, compaiono ripetutamente nei 
quadri di Rembrandt e di Gogh.

Le foglie sono lanceolate; i 
frutti sono costituiti da capsule 
che si aprono in due parti libe-
rando dei semi cotonosi

Qual è il SALICE BIANCO?

Stella sta già preparando il suo zaino e, non 
appena presa la specialità maggiore, partirà 
alla scoperta dell’Europa!

Buona Caccia!

La Pattuglia Europa 
della Pattuglia Nazionale Guide



S C H I Z Z O
TOPOGRAFICO

Buona caccia…e buon lavoro!

Filippo Spadaccino
Orangotango Imbroglione

Uno schizzo topografico, dal punto di 
vista tecnico, è una rappresentazione 
accurata del territorio che ci circonda: 

in altre parole, è una mappa disegnata a mano 
che mostra le caratteristiche principali di una 
determinata area: montagne, sentieri, corsi 
d’acqua, costruzioni. È utilizzato principalmen-
te orientarsi, pianificare percorsi e documen-
tare le caratteristiche di una determinata zona.  

Immagina: Immagina: durante una giornata di cam-
po sei con la tua squadriglia, immerso nella 
foresta, circondato da alberi, un corso d’acqua 
alla tua destra, un paio di sentieri lì di lato e, su 
quella collina lì di fronte, si intravede una chie-
setta con tanto di campanile. Sarebbe fantastico 
documentare tutto ciò senza l’uso di smartpho-
ne o fotocamere. Ma come fare? Semplice: con 
uno schizzo topografico!

Prima di vedere perché per noi è molto impor-
tante, facciamo un passo indietro di “qualche” 
anno: nel corso dei secoli questa tecnica è stata 
sempre utilizzata, dagli Egizi ai Romani in am-
bito agricolo e per la pianificazione delle città 
(un rudimentale ma accurato piano regolatore), 
ma si hanno tracce di questa tecnica anche in 
epoca Medioevale e rinascimentale, soprattutto 
in campo militare e per la realizzazione di ope-
re di ingegneria (ps: anche Leonardo da Vinci 
la utilizzava). Al giorno d’oggi, invece, per gli 
schizzi topografici soprattutto in ambito profes-
sionale vengono utilizzate forme di tecnologia 
avanzata (dai GPS ai droni).

Tornando a noi, ma perché  Tornando a noi, ma perché  
è Importante per noi scout?è Importante per noi scout?
Saper realizzare uno schizzo topografico è una 
competenza fondamentale: consente di piani-
ficare percorsi e attività all’aperto, aiuta a capire 
meglio la morfologia del territorio, è utile per 
documentare le caratteristiche di un’area e per 
condividere informazioni con il resto del Riparto.

Come posso realizzarne uno?Come posso realizzarne uno?
Partiamo dagli strumenti: avrai bisogno di una 
bussola, un righello, una matita e un foglio di 
carta (ancor meglio se millimetrata). Noi siamo 
soliti identificare due tipi di schizzo topogra-
fico: francese e belga (meglio noto come “per-
corso rettificato”). 

Lo schizzo francese
Per il francese occorre tanta precisione, tan-
to tempo e tanta pazienza: bisogna disegnare 
il percorso così come lo si vede e come lo si 
percorre: parti dall’orientamento del foglio (di-
segna una freccia indicante il Nord), decidi la 
scala da utilizzare e inizia a riportare sul foglio 
la strada così come la percorri nella realtà; ri-
cordati di identificare e riportare punti di riferi-
mento (es. edifici). Il disegno qui accanto sicu-
ramente ti sarà d’aiuto per capire meglio come 
procedere, ma per ulteriori spiegazioni, chiedi 
al tuo Capo Squadriglia. 

Lo schizzo belga
Lo schizzo belga è più rapido, più semplice e 
per questi motivi più utilizzato. Gli strumenti 
da utilizzare sono gli stessi del francese: divi-
dendo il foglio in 5 colonne (come nel disegno 
qui a lato) bisognerà riportare: azimuth della 
direzione percorsa, numero di passi, punti di 
riferimento a destra e sinistra del sentiero per-
corso, elementi morfologici. In entrambi i casi, 
per spiegare e per far capire meglio tutto ciò 
che hai osservato lungo il cammino, puoi anche 
trascrivere su un altro foglio una descrizione 
dettagliata sotto forma di testo. Così come per 
il francese, anche in questo caso, sia il disegno 
che il tuo Capo Squadriglia potranno aiutarti.

Inizialmente realizzare uno schizzo topografi-
co potrà sembrarti un’impresa ardua, ma con il 
tempo, con i consigli del tuo Capo Squadriglia 
e con tanta pratica diventerà un gioco da ra-
gazzi…e allora: rimboccati le maniche, mettiti 
all’opera, realizzane uno e mandaci il tuo lavo-
ro: siamo sicuri che sarai in grado di realizzare 
degli schizzi topografici meravigliosi e non ve-
diamo l’ora di vedere i tuoi progressi!
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CODICE NELSONUna storia 
          antica... ma a colori!

Mancava un quarto a mezzodì. 

Sua Signoria venne da me e mi 
ordinò alcuni segnali da inviare alla 

flotta… ma sentiva che non bastava, 

doveva mandare un messaggio di 

incoraggiamento. “Mr. Pasco – mi 

disse – I wish to say to the fleet, 

<<England confides that every man 

will do his duty>>” e mi disse di fare 

veloce, la battaglia stava iniziando. 

“Confides” non era nel dizionario 

delle abbreviazioni, quindi per non 

perdere tempo prezioso issando 
una lettera alla volta, gli proposi di 

sostituirlo con la parola “expects”. 

Il Vice Ammiraglio Nelson mi rispose 

con un pizzico di soddisfazione 

“That will do, Pasco, make it 
directly”. E in circa quattro minuti, 

12 issate di bandiere, il messaggio 

era completo:

ENGLAND EXPECTS THAT EVERY ENGLAND EXPECTS THAT EVERY 

MAN WILL DO HIS DUTYMAN WILL DO HIS DUTY

Vi ricordate Bravo Zulu? Su TRACCE 
2|2023, abbiamo visto che in mare e in 
cielo si usa l’alfabeto fonetico. E le ban-

dierine che comparivano su quell’articolo? Sono 
lettere del Codice Internazionale dei Segnali. 
Nelson a Trafalgar ne usò un antenato, fatto 
di soli numeri, che indicavano lettere o parole 
(come expects), codificate in un dizionario che 
ogni Ufficiale Segnalatore aveva a bordo.

Nel codice moderno, 
ogni bandiera rappresenta 
una lettera o un numero; 
ci sono poi alcune bandiere 
per ripetere le lettere 
precedenti. 
Oggi, grazie alla radio, non usiamo molto il co-
dice per i messaggi lunghi, quanto invece per 
dare a tutte le barche che ci vedono dei messaggi 
utili per la sicurezza o la navigazione: ogni ban-
diera da sola ha un suo significato, e si possono 
avere anche dei messaggi fatti da due bandiere. 

Ad esempio, N (No) + C (Sì), issate insieme, 
vogliono segnalare un pericolo o un’emergenza!

Se però dobbiamo scrivere un messaggio, issia-
mo come prima cosa un pennello speciale che 
si chiama intelligenza e una sotto l’altra le altre 
lettere. Se la barca che riceve ha capito, a sua 
volta isserà e ammainerà la propria intelligen-
za (non perché siete dei geni, ma perché avete  
“intelletto”, compreso, il messaggio!).

E ora si gioca in Squadriglia!

1    Alfa Romeo (Alce Rossa)
	 Ogni giocatore lega dietro di sé una o più 

bandierine. Per eliminare un avversario, dovrà 
leggere in codice fonetico la bandierina/e 
sulla sua schiena. Si può usare in tutti i giochi 
di appostamento.

2    Kim Pavese
	 Prova a tempo, ogni partecipante corre lungo 

un sentiero e cerca di memorizzare tutte le 
bandierine che trova lungo il percorso. Alla 
fine della sfida dovrà scrivere numeri e lettere 
nell’ordine in cui le ha trovate. Una penalità 
per ogni errore. Vince il tempo migliore.

3    Battaglia Navale
	 Lontani e armati di binocolo, segnalate 

alla Squadriglia avversaria i vostri attacchi 
issando le bandierine. L’avversario isserà 
l’intelligenza con la lettera Mike per Mancato, 
la lettera Charlie per Colpito, la lettera Alfa 
per Affondato.

4    Kim Tracce
	 Non avete notato niente in fondo agli 

articoli? (escludendo queste due pagine)... 
andate a caccia di bandiere e scoprite chi è 
il personaggio misterioso che si nasconde 
dentro questo numero di TRACCE… che sia 
il “fratellone nautico” di una nostra vecchia 
conoscenza?

__________________________________

Buona Rotta!

  Simone Travali 
Castoro Ambizioso

Nei giorni di Festa Nazionale, o quando si vara 
una nuova barca, tutte le lettere vengono issate 
come un festone che va da prua a poppa del-
la nave, in un ordine specifico. Questo festone 
prende il nome di Gran Galà o Gran Pavese.

Volete crearvi un set di bandiere di Squadri-
glia? Niente di più semplice, procuratevi un 
vecchio lenzuolo di tela robusta e ritagliate tutti 
i rettangoli e i pennelli. Usando dei colori resi-
stenti, disegnate tutte le bandierine. Per fare le 
righe dritte, aiutatevi con del nastro adesivo di 
carta, che poi potete togliere dopo che si è asciu-
gata la pittura. Se volete renderle un po’ più ri-
gide e resistenti all’acqua, spennellatele con una 
miscela di colla vinilica e acqua in parti uguali. 
Infine, cucite o incollate un cordino sottile a si-
nistra per issarle sulle sagole!
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DALLA CENERE
AL SAPONE PROCEDIMENTO

  Mescolate la cenere all’acqua, 
non prima di averla setacciata, e 
poi portate ad ebollizione su fuo-
co lento per due ore, durante le 
quali dovrete mescolare il vostro 
composto.

  Quando il miscuglio bolle, spegne-
te il fuoco e fate raffreddare. Do-
podiché, filtrate adoperando un 
panno di cotone. Questa soluzio-
ne sarà la vostra lisciva, un com-
ponente naturale simile alla soda 
caustica, ma meno aggressivo.

  Dopo aver setacciato il tutto, rac-
cogliete circa 300 grammi di lisci-
va e versateci dentro i 50 grammi 
di amido di riso, che si scioglie-
ranno mescolando bene.

  Intanto, scaldate l’olio che dovrà 
raggiungere i 30°, infine aggiunge-
te a questo la lisciva priva di amido 
e mescolate; poi unite i 300 gram-
mi di lisciva con l’amido e conti-
nuate a lavorare il composto.

  Quando avrete mescolato bene, 
dovrete riportare ad ebollizione 
il composto, fino a quando non 
diventi denso (regolate con la li-
sciva se la consistenza stenta a 
definirsi).

  Il sapone è pronto, basta aggiun-
gere l’essenza che preferite e 
versare il composto negli stampi 
appositi; lasciate che il sapone 
stagioni per circa 40 giorni, lonta-
no dalla luce e da fonti di calore.

Ma ci siamo mai soffermate a riflettere 
veramente sul significato profondo 
di questo punto della Legge? Forse 

sappiamo riconoscere una quercia da un pino 
o distinguere il canto di un uccello dal fruscio 
delle foglie, ma che cosa facciamo realmente 
per prenderci cura di ciò che ci circonda?

Durante le nostre attività, sia durante l'anno che 
al Campo, ci troviamo spesso a stretto contatto 
con la natura, cuciniamo all’aperto e facciamo 
il Fuoco serale. Ma in tutto questo, ci fermiamo 
mai a pensare a come possiamo minimizzare il 
nostro impatto sull’ambiente? Come possiamo 
fare in modo che le nostre azioni siano soste-
nibili e rispettose dell’ecosistema che ci ospita?
Una delle conseguenze inevitabili dei nostri 
fuochi è la produzione di cenere, un residuo che 
consideriamo inutile. Ma vi siete mai chieste se 
anche la cenere, vista solo come uno scarto, 
possa avere un valore? Ebbene, la risposta è sì! 
Anche ciò che sembra privo di utilità può, con 
un po’ di creatività e ingegno, essere trasforma-

“La Guida  “La Guida  
vede nella natura vede nella natura 

l'opera di Dio:  l'opera di Dio:  
ama le piante  ama le piante  
e gli animali” e gli animali” 

to in una risorsa preziosa. Oggi voglio propor-
vi un modo alternativo di riutilizzare la cenere 
che produciamo: trasformarla in un prodotto 
completamente nuovo e utile nella vita di tutti 
i giorni….

IL SAPONE!IL SAPONE!

Ed ecco fatto! Avete creato un sapone naturale, 
sostenibile e, soprattutto, a impatto zero, che vi 
farà ricordare non solo l’Avventura vissuta, ma 
anche l’importanza di rispettare la natura che ci 
circonda. Buona Caccia!

Carla Noto
Panda Ambizioso

PS: Non solo questo sapone può essere utilizza-
to per l’igiene quotidiana o per lavare indumen-
ti, ma potrebbe anche essere un'ottima idea per 
un’attività di autofinanziamento per la vostra 
Squadriglia. Un prodotto artigianale, fatto con 
amore e rispetto per l’ambiente, è l’oggetto perfet-
to per sostenere le vostre attività e far conoscere a 
tutti l’importanza di prendersi cura della natura!

Può sembrare un’impresa complessa, ma in re-
altà con un po’ di pazienza e dedizione, è possi-
bile creare un sapone naturale, a impatto zero, 
che non solo vi ricorderà le Avventure vissute, 
ma che rappresenterà anche un gesto concreto 
di rispetto per l’ambiente. 

Non ci credete?  Non ci credete?  
Seguite la ricetta e Seguite la ricetta e 
scoprirete che è più scoprirete che è più 
semplice di quanto sembri!semplice di quanto sembri!

Ingredienti: Ingredienti: 
	5 litri di acqua

	    preferibilmente distillata

	2 kg di cenere

	750 ml di olio d’oliva

	50 gr di amido di riso

	Essenza profumata a piacere 

	Uno stampo per saponi
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Una delle parole chiave per la buona riu-
scita di un Campo di Riparto o di Squa-
driglia è PREVENZIONE. Un detto cita 

“Prevenire è meglio che curare” a maggior ra-
gione se parliamo di prevenzione incendi. Il ri-
schio che possa scoppiare un incendio, durante i 
campi, è davvero elevato soprattutto se non ven-
gono presi degli accorgimenti prima di partire e 
durante il campo. La prevenzione è composta da 
una serie di accorgimenti che tutti dovremmo 
conoscere quali: 

 	Conoscere le leggi vigenti sul luogo in cui 
effettueremo il campo in tema di accensione 
fuochi;

 	Pulire la zona attorno al punto fuoco ed 
evitare il posizionamento sotto le fronde 
degli alberi;

P R E V E N Z I O N E
CHE PASSIONE!

INTRO: RE. SOL RE. 3V

RE
Ci hai dato Madre Terra,
mille colori e suoni:
SOL
la tua sinfonia,
RE
Tu sei il Creator.
RE
Il canto degli uccelli,
lo scroscio dei ruscelli
SOL
con la tua musica
RE
lodano Te.
LA RE

Ci chiami all'armonia,
SOL
noi che siamo argilla e
RE
poesia,
LA SI-
viandanti spesso smarriti
SOL
sulla via...
RE

CHE STRUMENTI
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RIT. Attenti alla Tua voce,
MI-
accordando i cuori,
FA#-
lasciandoci guidare
SOL
dalla Tua volontà:
SI-
che strumenti
SOL
nelle Tue mani...
RE
Così su tutta la Terra
MI-
suoneranno insieme
FA#-
le note dell'amore
SOL
e della fraternità...
SI-
che strumenti
SOL
nelle Tue mani
RE
o Signor!
RE. SOL RE. 2V

Metti nei nostri cuori
suoni e melodie
per far vibrar
l’umanità.
Tanti sono i tuoi doni,
tante le note
dello Spirito che
risuonano in noi.

Ci chiami all'armonia,
noi che siamo argilla e poesia,
viandanti spesso smarriti 
sulla via...

RIT. Attenti alla Tua voce...
Re. Sol Re. 3v

Testo a cura della Pattuglia Nazionale Guide. 
Melodia ispirata a TRIBL - "I Thank God"
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Riparto Pleiadi Roma 22Riparto Pleiadi Roma 22

Campo della cordata Campo della cordata 
Distretto Treviso OvestDistretto Treviso Ovest

Nervesa della Battaglia (TV) Nervesa della Battaglia (TV) 

dal 6 all'8 settembre.dal 6 all'8 settembre.

Riparto Sorgente Viva, gruppo Pescara 3Riparto Sorgente Viva, gruppo Pescara 3 Squadriglia Leoni gruppo Palermo 8Squadriglia Leoni gruppo Palermo 8

Squadriglia Lupi Frosinone 3Squadriglia Lupi Frosinone 3

Impresa Squadriglia Impresa Squadriglia 
Lupi al canileLupi al canile

Roma 53. Rifugi che passione!Roma 53. Rifugi che passione!

Foto di Leandro Occhipinti,  Foto di Leandro Occhipinti,  
Riparto Mafeking,  Ragusa 3Riparto Mafeking,  Ragusa 3

Attività di Ornitologia. Attività di Ornitologia. 
Riparto Gilwell Palermo 6Riparto Gilwell Palermo 6

“Spinge il ragazzo ad 
“Spinge il ragazzo ad 

apprendere da sé, di 
apprendere da sé, di 

sua spontanea volontà, 
sua spontanea volontà, 

è il miglior metodo di 
è il miglior metodo di 

insegnamento”.
insegnamento”.
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Una delle parole chiave per la buona riu-
scita di un Campo di Riparto o di Squa-
driglia è PREVENZIONE. Un detto cita 

“Prevenire è meglio che curare” a maggior ra-
gione se parliamo di prevenzione incendi. Il ri-
schio che possa scoppiare un incendio, durante i 
campi, è davvero elevato soprattutto se non ven-
gono presi degli accorgimenti prima di partire e 
durante il campo. La prevenzione è composta da 
una serie di accorgimenti che tutti dovremmo 
conoscere quali: 

 	Conoscere le leggi vigenti sul luogo in cui 
effettueremo il campo in tema di accensione 
fuochi;

 	Pulire la zona attorno al punto fuoco ed 
evitare il posizionamento sotto le fronde 
degli alberi;

 	Installare la cucina lontano dalle tende di 
squadriglia ed evitarne il posizionamento 
vicino i tronchi e le fronde degli alberi;

 	Munirsi al campo di sistemi di spegnimento 
incendi come: Estintori, coperte o pale 
battifuoco. 

 	Essere sicuri, dopo ogni fuoco di bivacco, 
di aver spento con dell’acqua tutte le braci 
prima di andare a dormire;

 	MAI lasciare i fuochi incustoditi o lasciare 
vicino alla cucina materiale infiammabile;

 	Essere a conoscenza dei numeri di 
emergenza da contattare in caso di incendio.

Ovviamente per saper affrontare al meglio un 
incendio dobbiamo conoscere che tipo di feno-
meno abbiamo davanti.

Come definire il fuoco?  Come definire il fuoco?  

“Il fuoco è un effetto del 

processo chimico-fisico chiamato 

combustione, che libera gas ed 

energia, sottoforma di luce e calore.”

Quando uno di questi tre elementi viene a 
mancare, la combustione non avviene o se già 
in atto, si estingue.

Conosciuti i punti deboli del fuoco possiamo ri-
correre ad alcuni sistemi per combatterlo quali: 

 	Allontanare la sostanza combustibile dal 
focolaio dell'incendio;

 	Soffocamento: separazione dell’ossigeno dal 
combustibile;

 	Raffreddamento: sottrazione del calore 
fino a ottenere una temperatura inferiore 
a quella necessaria al mantenimento della 
combustione.

Il dispositivo più comune ed efficace, da poter 
portare al campo, è sicuramente l’ESTINTORE. 
Chiaramente prima di munirsi di un estintore 
dovremmo conoscerlo e saperlo usare. Prima di 
partire fate manutenzionare sempre gli estintori 
da portare al campo e prima di utilizzarlo fate 
attenzione che la lancetta del manometro della 
pressione sia sulla striscia verde.

Come utilizzarlo??? Come utilizzarlo??? 
Troviamo in ogni estintore le indicazioni su 
come utilizzarlo e metterlo in funzione in caso 
di incendio.

Il consiglio è comunque quello di affidarsi a un 
esperto o effettuare un corso con gli enti pubbli-
ci interessati al fine di avere maggiore sicurezza 
nell’utilizzo dell’estintore.

Sicuramente le regole da non dimenticare men-
tre si utilizza un estintore sono: 

 	Posizionarsi a 3 metri dal fuoco facendo 
attenzione che il vento soffi alle nostre 
spalle;

 	Levare la spina di sicurezza e rivolgere il 
getto della polvere alla base delle fiamme;

 	Nel caso di liquidi infiammabili evitare un 
getto diretto sul liquido.

Ricordiamoci bene che non siamo professio-
nisti e quindi al primo accenno di fuoco non 
controllato dobbiamo anzitutto avvertire tem-
pestivamente i Vigili del Fuoco o i Carabinieri 
Forestali o il Corpo Forestale per le regioni a 
statuto speciale. 

Nicolas D’Ancona
Lupo Combattente

Per capire meglio questo processo chimico fi-
sico della combustione utilizziamo il triangolo 
del fuoco

I lati del triangolo rappresentano i tre elementi 
necessari per la combustione:

 	Combustibile: qualsiasi sostanza capace di 
infiammarsi

 	Comburente: usualmente l'ossigeno

 	Fonte d'innesco: sorgente che apporta 
calore al sistema

P R E V E N Z I O N E
CHE PASSIONE!

|  
 C

A
N

T
I 

E 
B

A
N

S
   

| Il Canto del Cucù 
(Sentiam nella Foresta)

Sentiam nella foresta il cuculo cantar
ai piedi d'una quercia lo stiamo ad ascoltar.
Cucu cucu cu cu cucu cu cu
Cucu cucu cu cu cucu cu cu

La notte è tenebrosa non c'è chiaror lunar
sentiam nel fitto bosco i lupi ulular.
Ahu ahu ah u ah u ah u
Ahu ahu ah u ah u ah u

Dalle lontane steppe sentiamo fin quaggiù
rispondere alle renne gli allegri caribù
chi-u chi-u chi-u chi-u chi-u
chi-u chi-u chi-u chi-u chi-u

Sentiamo dalle vette un dolce tintinnar
è la chiesetta alpina che invita a pregar
Din Don Din Don Din Don Din Don Din Don
Din Don Din Don Din Don Din Don Din Don
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Cos'è il Cajon  Cos'è il Cajon  
e quali sono le sue origini ?e quali sono le sue origini ?
Il cajon è uno strumento rudimentale, semplice 
e le sue origini provengono dall’America Latina, 
dal Perù.

Le popolazioni antiche utilizzavano le cassette 
di frutta per accompagnare e scandire il ritmo 
dei loro canti cerimoniali.

Successivamente, intorno al 1980 grazie ad un 
percussionista e ballerino il quale lo vide e gli 
e ne fu prestato uno per un concerto. il cajon 
approdo in Spagna dove venne modificato al 
suo interno, applicando delle corde di chitarra 
al suo interno e diventò uno strumento di uso 
comune nel genere Flamenco.

Ma posso costruire  Ma posso costruire  
da solo un Cajon?da solo un Cajon?
Certamente seguendo queste semplici istruzioni:

Dobbiamo arrivare a creare una "Scatola" (pa-
rallelepipedo) in legno che misuri circa 50 cm 
(cinquanta centimetri) di altezza, 30 cm di lar-
ghezza e 30 cm di profondità .

La scelta del legno è di decisiva importanza per 
la sonorità che vogliamo dare.

Il legno da dover acquistare è il "multistrato"

Si può scegliere tra i multi-strati di:

 Acero
 Betulla
 Faggio

Questi sono dei legni ottimi ma si può speri-
mentare anche con altri, ricordandoci sempre 
che lo Scout e la Guida sono laboriosi ed eco-
nomi.

Servirà anche della colla vinilica e delle viti per 
legno

Attenzione! Occorreranno due spessori diver-
si per le diverse parti del cajon.

Lo spessore del pannello di multistrato utilizza-
to per tutta la struttura si può scegliere da 6 mm 
a 8 mm.

Invece lo spessore dei compensati che forme-
ranno la parte anteriore e posteriore non do-
vranno superare lo spessore di 3-4 mm.

Le diverse parti  Le diverse parti  
da assemblare:da assemblare:

 Due pannelli laterali 30×50 cm
 Due pannelli per la base quadrata superiore 
e posteriore 30×30

 Per le superfici più sottili servono due 
pannelli da 50×30

Montaggio Montaggio 
La prima parte: struttura esterna (Funzione-cas-
sa da risonanza) struttura portante di tutto lo 
strumento.

Dobbiamo incollare i quattro pannelli di mul-
tistrato da 6 mm in modo da fissare le quattro 
pareti.

Una volta fissata la struttura si incolla il pannel-
lo posteriore che è stato opportunamente forato.

Il foro del pannello posteriore di un cajon può 
variare ma generalmente misura da 4"a 6"pollici 
(la misura del diametro di un cd-r).

Pannello frontale  Pannello frontale  
"La Tapa" "La Tapa" 
Il pannello frontale, che è quello dove si suona, 
questo non si incolla ma si avvita sulla struttura.

Il fatto di non incollarlo serve per diversi motivi:

 possibilità di intervenire all’interno nel caso 
di eventuali rotture o sistemazioni;

 possibilità di regolare la distanza della tapa 
dalla struttura in modo da variarne il suono.

Per quanto riguarda eventuali rinforzi interni 
che si aggiungere si potrebbe mettere una cor-
diera di un vecchio rullante di Batteria a contat-
to con la tapa, come in foto:

Dopo aver concluso tutti questi passaggi il vo-
stro Cajon è concluso e pronto per essere utiliz-
zato, ed in più con tutto ciò potreste guadagnar-
vi le specialità di Falegname e Musicista.

Buona Caccia!

Gianluca Leo 
Castoro quieto

Ai lati del Ai lati del 
suonatore di batà, suonatore di batà, 
due percussionisti due percussionisti 
che suonano un che suonano un 
primitivo cajònprimitivo cajòn
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Perché un’impresa? Il nostro Capo Ri-
parto ci aveva proposto di fare un campo 
pasquale di Squadriglia dove avremmo 

potuto vivere insieme e realizzare qualcosa di 
grandioso. Ecco allora che abbiamo pensato a 
questa impresa come una pista di lancio per gli 
Orsi in quanto poteva essere una sfida che ci 
avrebbe portato a migliorare le nostre tecniche 
di pioneristica. Il tipo di impresa è stato scel-
to principalmente dal Capo Squadriglia e Vice 

Buona caccia!	
Squadriglia Orsi  
Riparto Duca degli Abruzzi  
Gruppo Vicenza 3 di Maddalene

Capo chiedendo i suggerimenti in Consiglio di 
Squadriglia durante un’uscita precedente. 

Così la scelta è ricaduta 
su una torretta. 
A tutti i componenti della Squadriglia è piaciu-
ta l’idea di realizzarla e tale costruzione poteva 
essere utile per segnalazioni a distanza ed essere 
usata per delle osservazioni naturali.

La torretta è stata realizzata in un campo di 3 
giorni, in un terreno privato sui colli vicino a 
Vicenza e l'impresa si è svolta principalmente il 
secondo giorno dove abbiamo costruito le fon-
damenta e la struttura della torretta. Per questo 
progetto abbiamo scelto di fare una base trian-
golare utilizzando come appoggio un albero già 
presente. Abbiamo poi scavato con una trivella 
un buco di circa mezzo metro in cui all'interno 
abbiamo infilato un palo fissato con pietre, terra 
e dei pali che facevano da contrappeso.

Sia per le fondamenta che per le parti più ri-
levanti, come la base e il parapetto, sono stati 
utilizzati dei pali presi dalla sede ed altri tro-
vati nel luogo dove si è svolta l'uscita. Il piano 
d'appoggio della torretta è stato realizzato con 
dei paletti trovati nel bosco, uniti tra di loro, ed 
infine è stata coperta la struttura con un telone, 
così da riparare le persone da eventuali eventi 
atmosferici. 

Questa impresa è stata un ottimo spunto di pro-
gressione personale per tutti i componenti della 
Squadriglia, facendoci capire come sia difficile 
dare stabilità ad una costruzione del genere. 
Inoltre, è stata molto utile per farci capire come 
realizzare un piano solido e stabile con dei sem-
plici pali legati fra di loro (anche in vista di pos-
sibili costruzioni da realizzare al campo estivo). 
Grazie a tutto questo è stato possibile alzare il 
livello tecnico di pioneristica della Squadriglia.

TORRETTA
  CHE IMPRESA
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Siamo partiti dal chicco di grano, frutto di 
Vita, e lo abbiamo macinato ottenendo così 
una polvere inizialmente molto diversa 

dalla farina.  Poi abbiamo rimosso la crusca e 
le impurità con il setaccio e l’abbiamo gettata, 
questa purificazione richiama il volerci liberare 
del male e del peccato. Abbiamo così ottenuto 
la farina, il prodotto buono, che non sarà mai 
bianchissima poiché non siamo esseri perfetti, 
nel piatto da portata candido.

In vista della Pasqua 2024 i liturgisti della Squadriglia Aquile e della Squadriglia Orsi del gruppo Rieti 1 hanno preparato una bellissima attività per prepararsi al meglio a vivere uno dei momenti più importanti di tutto l’anno liturgico. 
Lo scopo di questa attività è stata la preparazione del pane, partendo dalla macinazione del chicco di grano e osservando di volta in volta come ogni ingrediente utilizzato fosse una metafora della Vita di ognuno di noi. 
Ecco quindi il loro racconto!

“In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto.” 
Giovanni 12, 24

Una volta ottenuta la farina abbiamo inoltre os-
servato come essa sia simile alle nostre realtà: la 
famiglia, gli squadriglieri, il gruppo scout e la 
comunità cristiana sono un insieme amalgama-
to di singoli dove ogni chicco contribuisce con il 
meglio che possiede per ottenere un farina mi-
gliore e quindi un pane più buono!

Tuttavia, abbiamo anche visto come la farina da 
sola non sia sufficiente per fare il pane! Manca-
no ancora l’acqua ed il lievito. La prima è fonte 
di vita ma e il lievito è ciò che fa trasforma l’im-
pasto duro e compatto iniziale in un qualcosa di 
soffice e profumato. 

L’azione del lievito sull’impasto ci ha ricordato 
molto Gesù e più in generale la nostra fede, cioè 
il necessario a far sì che la nostra esistenza si ri-
empia di sostanza.

Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: «Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare». Gli chiesero: «Dove vuoi che la prepariamo?». Ed egli rispose: «Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d'acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà. 
Luca 22, 8-10

Una volta finita l’azione del lievito abbiamo 
formato delle pagnotte di forma circolare, dise-
gnando sopra di essere una croce per ricordarci 
di che il pane non ha solamente una funzione di 
semplice nutrimento fisico, ma anche quella di 
rendere presente Gesù in mezzo noi!

Abbiamo quindi messo in forno le nostre pa-
gnotte e atteso ansiosamente circa 25 minuti, 
prima di sfornarle belle calde e croccanti. Non 
le abbiamo però mangiate subito, le abbiamo 
infatti offerte durante l’offertorio della Veglia 
Pasquale e sono state poi condivise con tutta la 
comunità al termine! 

Questa esperienza, oltre 
a farci divertire, ci ha 
mostrato come quanta 
fatica e quanti significati 
ci siano dietro a qualcosa 
che solitamente diamo per 
scontato, insegnandoci 
a guardare oltre e a 
comprendere meglio il 
significato e l’importanza di 
questo elemento che è molto 
di più di un semplice alimento! 

Mirko Tavani (Rieti 1)
Leone Saggio

“Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”. 
Giovanni 6, 51
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La Base, prende il nome dalla zona in cui 
si trova: Bivio Lupo, ed è sita nel territorio 
del Comune di Monreale (PA). È situata 

sulla SS 118, all”altezza del bivio per Godrano, 
nella zona di Ficuzza, e dista da Palermo 35 Km.

La storia di Base Lupo inizia nei primi anni no-
vanta quando alcuni capi della Regione Sicilia, 
hanno proposto all’Associazione l’acquisto di un 
appezzamento di terreno con una piccola co-
struzione nei pressi della Diga Scanzano e poco 
distante dalla riserva naturale del Bosco della 
Ficuzza.  

Il 18 Marzo 1994 venne stipulato l’atto di com-
pravendita a firma di Renato De Caprio all’e-
poca Segretario Generale dell’Associazione, su 
procura del Presidente Domenico Pezzato.

L’acquisto fu in parte finanziato dall’Associazio-
ne ed in parte avvenuto con il contributo dei 

Gruppi locali, che furono ben felici di contribu-
ire all’acquisto di un luogo che sarebbe divenuto 
casa per tanti scout. 

Per quello che ci raccontano i Capi che contri-
buirono all’acquisto ed hanno iniziato i primi 
lavori di ristrutturazione della base, i primi anni 
di Base Lupo, furono anni felici, in pochissimo 
tempo furono realizzate le opere essenziali per 
renderla fruibile e permettere ai Gruppi di poter 
vivere delle attività scout in un luogo che offre 
innumerevoli potenzialità. 

Di fatti, la preziosità di Base Lupo non è data 
dalla piccola costruzione, o dai 8.300 Mq cir-
ca di lotto di terreno, del torrente che scorre al 
confine della base, ma dalla sua posizione che 
la rendono unica per tutto ciò che la circonda. 
Le vallate verdi adiacenti il Lago Scansano, la 
vicinanza alla Riserva naturale del Bosco della 
Ficuzza, la presenza di un luogo unico come il 
monte di Rocca Busambra ed i sentieri di Ficuz-
za rendono Base Lupo un luogo unico per vivere 
attività ed esperienze scout di ogni tipo. 

UN LUOGO DEL QUALE INNAMORARSI 

la base torna a riprendere vita e viene nuova-
mente utilizzata dai Distretti e dai Gruppi Scout 
del territorio e non solo. 

Inizialmente con delle giornate di servizio si 
sono apportate delle piccole-grandi migliorie, 
ma man mano che l’amore per questo luogo 
cresceva, cresceva l’impegno, pertanto si è fatta 
una pianificazione di interventi utili a rendere 
la base sempre più funzionale ed adatta ad ac-
cogliere attività scout, come campi estivi, campi 
scuola e tante altre attività. 

In questi ultimi anni gli interventi sono stati tan-
ti, sopratutto la cura e l’attenzione per un luogo 
amato da tanti Scout della zona e non solo, visti 
gli innumerevoli Capi che sono passati da Base 
Lupo per vivere un’esperienza di Campo Scuola 
e/o Associativa. 

Chi scrive questo articolo è uno di quei ragazzi 
che da Rover è stato portato a Base Lupo a pian-
tumare i primi alberi e si è innamorato di que-
sto luogo, e negli anni ha provato a trasmettere 
questo stesso amore per un luogo che riesce a 
donare emozioni uniche. 

Se non sei mai stato a 
Base Lupo, ti invitavamo a 
venirci presto, potresti 
innamorarti anche Tu! 

Riccardo Muratore 
Pattuglia Base Lupo 

BASE LUPO 
Passato lo slancio iniziale ed avendo avuto un 
cambio generazionale di Capi, si è perso l’entu-
siasmo e l’amore per quel luogo. È solo a partire 
dal 2013/14, che Base Lupo torna a vivere una 
nuova vita, grazie all’input iniziale del Com-
missario di Distretto del Palermo Ovest, Ric-
cardo Muratore, e dell’impegno di alcuni Capi 
dei Distretti Palermo Ovest e Palermo Est, che 
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LOGISTA
"Problem solver"

Ciao a tutti, Buona Caccia! Sono Giorgia 
Menta, Vice della Squadriglia Rondini 
del Gruppo Foggia 1 “Antares”. Oggi vo-

glio condividere con voi un aspetto che riguar-
da la mia vita Scout: vi racconterò i motivi che 
mi hanno spinta a prendere la specialità di Lo-
gista e perché consiglio a tutti di intraprendere 
questo percorso.

Ci sono diversi motivi che mi hanno spinta a 
“lavorare” per il conseguimento di questa spe-
cialità: la mia passione per l’organizzazione e la 
programmazione, la mia voglia di preparare e 
coordinare le attività, dai giochi alle uscite, che 
siano di Squadriglia o di Riparto, ma soprattut-
to la capacità di risolvere i problemi quotidiani 
con rapidità e serenità, dai più semplici ai più 
complessi…una piccola curiosità: i Prof, in 
classe, mi chiamano in modo affettuoso la no-
stra “problem solver”.

Per il superamento delle prove è stato prezioso 
l’aiuto di Mariasole, la Capo della Squadriglia 
Rondini dello scorso anno: mi ha dato molta li-
bertà all’interno della Squadriglia e, grazie a lei, 
ho realizzato inventari e liste della spesa, tenuto 
traccia dei conti, preparato il materiale necessa-
rio ad ogni attività di Squadriglia e Riparto. Qui 
di seguito potete vedere alcuni degli appunti 
presi sul mio Quaderno di Caccia: mi sono stati 
molto utili l’anno scorso e lo sono tutt’ora.

Consiglio a tutti di avvicinarsi a questa specia-
lità perchè insegna due abilità che molto utili 
se usate insieme (non solo in ambito Scout, ma 
anche nella vita di tutti i giorni): la pianifica-
zione e l’organizzazione. Queste due abilità, 
applicate sia nelle piccole attività quotidiane 
che nelle attività più complesse, che siano esse 
scolastiche o extrascolastiche, rendono il lavoro 
più efficiente, aiutano a stabilire le priorità dei 
compiti per raggiungere l’obiettivo e ad orga-
nizzare tutto in modo più semplice, senza la-
sciarsi sopraffare dall’apprensione.

Buona fortuna e Buona Caccia!  

Giorgia Menta
Okapi Perspicace

ORNITOLOGO
guardando in alto!

Sei interessata alla specia-
lità di Ornitologo perché 
quando vai in un bosco 

non riesci a smettere di guar-
dare in alto, cercando di ri-
conoscere le specie di uccelli 
che si trovano sugli alberi?

Qui di fianco troverai il rac-
conto di Alice, che ha vissuto 
un’esperienza indimenticabi-
le col suo Riparto!

Se volessi conseguire la spe-
cialità, potresti infatti pensare 
di organizzare un’attività si-
mile a quella che Alice ha vis-
suto, contattando un esperto 
di Ornitologia e facendoti 
aiutare a organizzare una 
giornata, un gioco, un’uscita 
per te e la tua Squadriglia. 

In questo modo potrai davve-
ro mettere le tue conoscenze 
a servizio delle altre!

Ma, senza troppi indugi…
leggiamo ora insieme il rac-
conto di Alice!

Buona Caccia,

La Redazione di Tracce

 

Lunedi 
08/07/2024  

REPORT DI 
UN’USCITA DI 

RIPARTO 
Base Lupo – Ficuzza (PA) 04/05/2024  

                                         

 

 
Alice Serio – Sq. Cigni PA12  
 

Prima parte -
un’esperienza da 
ornitologa  !!! 

              

Sabato 4 maggio dopo essere 
partite di buon’ora, in una 
mattinata soleggiata e calda il 
nostro pullman ci ha portate a 
Base Lupo per incontrare 
un’ornitologa che ha catturato la 
nostra attenzione parlandoci di 
com’è nata la sua passione per 
questa scienze.  Dopo una breve 
introduzione sugli uccelli 
comuni, ci ha portate alla 
scoperta delle caratteristiche e 
delle abitudini di tutte quelle 
specie (ben 16!)  su cui si 
incentrava l’attività di questa 
giornata, spiegandoci  la loro 
anatomia e i versi che emettono!  
E’ stata un’esperienza realistica 
seppure non c’erano degli  
esemplari vivi, ma per 
permetterci di osservarne 
qualcuno più da vicino ne aveva 
disposto qualcuno  nel bel mezzo 
degli alberi e li abbiamo potuti 
osservare utilizzando dei binocoli 
che lei stessa ci aveva fornito. 
Abbiamo così osservato i nidi, le  
particolari ali di qualche specie e 
altri particolari dei loro  corpi che 
ci hanno fatto guardare alla 
natura con tanto stupore.  

Ogni squadriglia ha poi scelto 
una specie di uccello sul quale 
fare un identikit e poi appenderlo 
in un filo. 

Noi CCiiggnnii  abbiamo scelto la 
ballerina bianca e condivido  con 
piacere con tutti voi la scheda di 
questo volatile. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    LA BALLERINA BIANCA      

 
   
 

   
    

 

NNOOMMEE  SSCCIIEENNTTIIFFIICCOO: MONTACILLA   

                                         ALBA        

FFAAMMIIGGLLIIAA                                        MONTACILLIDI    

OORRDDIINNEE:                       PASSERIFORMI 

LLAA  SSUUAA  PPEELLUURRIIAA       NERA,GRIGIA E  

                                        BIANCA 

DDIIMMEENNSSIIOONNII  EE  FFOORRMMEE: PICCOLE ED   

                                        ELEGANTI 

HHAABBIITTAATT                                          FREQUENTA     
AMBIENTI RURALI APERTI, RIVE 
MARINE ECC. 

AALLIIMMEENNTTAAZZIIOONNEE      SI CIBA 
PRINCIPALMENTE DI INSETTI, 
PICCOLI      

RRIIPPRROODDUUZZIIOONNEE         NIDIFICA SUL 
TERRENO ,  NELLE NICCHIE DEII 
MURI E NELLE CAVITA’ DEGLI 
ALBERI.  
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Qui è una Guida del Palermo 12 che scri-
ve, voglio condividere un’esperienza ma-
gnifica fatta con le mie sorelle Guide. In-

fatti, noi, la Squadriglia gazzelle, abbiamo deciso 
di fare un’uscita di Squadriglia per crescere in-
sieme e uscire dagli schemi divertendoci un po’. 

Queste sfide sono state molto diverten-
ti e costruttive, con noi c’era una ragazza 
‘’Lilo’’ che veniva da un’isola dove aveva 
incontrato un animaletto: Stitch, proprio 
come nel film Disney anche lei gli aveva 
donato una famiglia e lo aveva accolto. 
Alla fine di quest’ ultime ci venivano dati 
dei gettoni: efficienza nel gioco e unione di 
squadra, in base a come era stato svolto il 
gioco. Terminati i giochi abbiamo seguito 
un percorso tramite dei segni di pista che 
ci ha portato ad un momento di riflessione.

L’uscita è stata svolta domenica 23 marzo, in un 
parco molto grande della mia città. Il tema prin-
cipale era la famiglia anche in termini scout. Que-
sto tema personalmente mi è piaciuto tantissimo 
perché molto profondo. Abbiamo fatto un gioco 
a tappe. Ogni step era caratterizzato da un’attività 
molto particolare che richiedeva molta collabora-
zione; quella che mi ha colpito di più era dedicata 
alla creatività di ognuna di noi; infatti, doveva-
mo dipingere cosa fosse per noi la famiglia e poi 
cambiare il nostro disegno con la guida alla nostra 
destra che avrebbe aggiunto il proprio significato. 
Alla fine, sono venuti dei disegni bellissimi e molto 
significativi.

Buona Caccia!
Chiara Spadaro

Palermo 12

Nei primi giorni di Aprile, la nostra Alta Squa-
driglia ha avuto la possibilità di partecipare ad 
un’uscita in barca a vela! Tutte noi eravamo en-
tusiaste della proposta, in quanto abbiamo avuto 
la possibilità di assaporare l’avventura del mare, 
tramite questa gita fuori costa!

no accompagnato col gommone fino alla strada 
della stazione! È stato divertente e anche utile 
per arrivare in tempo!UN’ATTESA PIENA  

DI ENTUSIASMO

UN MARE
DI  AVVENTURA!

A insegnarci termini delle barche e come “arma-
re” (cioè predisporre per la navigazione) le bar-
che che avremmo usato, cioè delle derive classe 
420, c’erano con noi alcuni fratelli Esploratori 
del Riparto "San Francesco" del Genova 1! 
Proprio durante questi passaggi, abbiamo sco-
perto che gli stessi nodi che usiamo a terra sono 
usati anche in mare.

Lavorando di Squadriglia le barche si possono 
spostare senza fatica dai carrelli in acqua, e dopo 
averle varate siamo usciti dal porto trainati dalla 
nostra istruttrice Greta!

LA PREPARAZIONE 

Dopo qualche manovra di prova assistiti dagli 
esploratori e dall’istruttrice, ci siamo lanciate 
per la nostra navigazione in autonomia! Non 
c’era tanto vento, ma siamo riuscite lo stesso a 
mantenere la giusta rotta e ad imparare come 
fare le virate.

Quando siamo rientrate dopo alcune ore di na-
vigazione, per evitare di perdere il treno, ci han-

ALL'AVVENTURA

Il bellissimo mare che bagna Genova è un tesoro 
prezioso da esplorare e conoscere, e per questo 
sicuramente cercheremo di organizzare altre 
uscite simili anche grazie alla presenza della 
Lega Navale di Sestri Ponente e dei nostri fratelli 
nautici che ci hanno fatto conoscere questo bel 
mondo pieno di avventura. 

Grazie e… buon vento!

Alta Squadriglia 
Genova 3

GRAZIE MARE!

Abbiamo cantato il nostro canto di Squadriglia: 
la meridiana. Dopo abbiamo letto il Vangelo 
secondo Giovanni 15:12-16 nella quale Gesù 
ci comanda di amarci gli uni gli altri come Lui 
ha amato noi. Da qui a turno abbiamo parla-
to dell’amore all’ interno della nostra famiglia, 
quanto ci sentiamo amati e quanto amiamo gli 
altri. Questo è stato il mio momento preferito 
perché ho guardato dentro di me mettendomi 
in discussione e condividendo tutto questo con 
le mie sorelle scout. In conclusione, abbiamo 
scritto in un bigliettino ciò che aveva lasciato 
in maniera particolare un’impronta nel nostro 
cuoricino durante questa uscita. Durante que-
sta giornata ho fatto un passo avanti sia nel mio 
cammino scout sia nella mia vita perché ho sco-
perto nuove emozioni e ora sono pronta a vi-
verle al meglio nella mia famiglia e nel mondo 
dello scoutismo.

USCITA DI SQUADRIGLIA

01 | 202532 3301 | 2025



Specialità Maggiore Esploratore
Pronto Intervento Mathias Mariuzzo Meolo 1
Vita all'aperto Mathias Mariuzzo Meolo 1
Mani Abili Tiziano Straccamore Frosinone 3
Pronto Intervento Cristian Mercadante Palermo 2
Montagna Edoardo Filippetto Treviso 20
Espressione Marco Ruggiero Grosseto 1
Casa Paolo D'Elia Battipaglia 7
Casa Rosario Bruno Palermo 2
Vita all'aperto Rosario Bruno Palermo 2
Vita all'aperto Alberto Sorio Trevignano 1
Animazione Alberto Sorio Trevignano 1
Terra Giacomo Priore Trieste 1
Casa Giovanni Lioce Battipaglia 7
Casa Antonio Carrafiello Battipaglia 7
Montagna Emanuele Rossi Viterbo 1
Vita all'aperto Valerio Cerilli Roma 3
Vita all'aperto Tommaso Callegari Trevignano 1
Pronto Intervento Tommaso Callegari Trevignano 1
Vita all'aperto Mattia Corvasce Roma 22
Vita all'aperto Giuseppe Scalise Crotone 1
Chiesa Giulio Fraulini Velletri 1
Montagna Giulio Fraulini Velletri 1
Pronto Intervento Gioele Palatini Velletri 1
Vita all'aperto Gioele Palatini Velletri 1
Sport Francesco Remiddi Velletri 1
Vita all'aperto Edoardo Filippetto Treviso 20
Mani Abili Mattia Ferrari Tarcento 1
Animazione Andrea Scavone Mazara 2
Espressione Giovanni Scavone Mazara 2
Animazione Gabriele Pizzimenti Mazara 2

Sport Michele Filiberto 
Maria Pernice Foggia 3

Vita all'aperto Giovanni Scavone Mazara 2
Vita all'aperto Gabriele Pizzimenti Mazara 2
Animazione Marco Ruggiero Grosseto 1

Sport Mirko Ciaccio Città 
Sant’Angelo 1

Animazione Mirko Ciaccio Città 
Sant’Angelo 1

Sport Lorenzo Cieri Città 
Sant’Angelo 1

Vita all'aperto Lorenzo Cieri Città 
Sant’Angelo 1

Sport Cristian Di Febo Città 
Sant’Angelo 1

Vita all'aperto Francesco Gargano Città 
Sant’Angelo 1

Pronto Intervento Matteo Ferrara Roma 25
Trasmissioni Valerio Lipari Ficarazzi 1
Città Riccardo Paris Montesilvano 1

Natura Francesco Gargano Città 
Sant’Angelo 1

Pronto Intervento Valerio Lipari Ficarazzi 1
Animazione Giovanni Scavone Mazara 2

Espressione Giorgio Marionetti 
Iannicelli Roma 25

Casa Luigi Di Trapani Palermo 8
Città Lorenzo Fabris Padova 13

ESPLORATORE SCELTO
Tiziano Straccamore Frosinone 3
Paolo Tramontano Battipaglia 7
Mathias Mariuzzo Meolo 1
Paolo D'Elia Battipaglia 7
Rosario Bruno Palermo 2
Lorenzo Fabris Padova 13
Marco Ruggiero Grosseto 1
Antonio Carrafiello Battipaglia 7
Giovanni Lioce Battipaglia 7
Edoardo Filippetto Treviso 20
Mirko Ciaccio Città Sant’Angelo 1
Lorenzo Cieri Cità Sant'Angelo 1
Mattia Ferrari Tarcento 1
Luigi Di Trapani Palermo 8
Alberto Sorio Trevignano 1
Tommaso Callegari Trevignano 1
Alessandro Schiavon Trieste 2
Giacomo Dellisanti Fano 1
Matteo Vecchiato Udine 1
Nicolò Villani Roma 30

Giacomo Priore Trieste 1

Specialità Maggiore guide
Vita all'aperto Sofia Saletnich Roma 53
Vita all'aperto Elisabetta Papadia Monteporzio 1
Vita all'aperto Elena D'Avanzo Monteporzio 1
Sport Gaia Fratepietro Cerignola 3

Espressione Francesca Sette-
ducati Cerignola 3

Animazione Gabriela Maria Rita 
Riggi Misilmeri 1

Informatica Arianna Ferramosca Roma 16
Animazione Aurora Teoli Frosinone 4
Animazione Martina Giancitano Mazara 2
Animazione Perla Dello Iacono Frosinone 3
Espressione Perla Dello Iacono Frosinone 3
Casa Anastasia Nobili Frosinone 3
Animazione Giada Galantucci Roma 3
Vita all'aperto Sofia Cappelluti Pescara 3
Pronto Intervento Sofia Battistoni Fano 1
Chiesa Anastasia Abbinante Casteldaccia 1
Pronto Intervento Agnese Perissinotto Fossalta 1
Animazione Agnese Perissinotto Fossalta 1
Pronto Intervento Eleonora Azzari Montebelluna 1
Pronto Intervento Eleonora Zago Montebelluna 1
Montagna Maddalena Ciullo Montebelluna 1
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Specialità Maggiore Esploratore
Scoperta degli 
uomini Lorenzo Fabris Padova 13

Vita all'aperto Samuel Scaturchio Roma 3
Vita all'aperto Luigi Di Trapani Palermo 8
Pronto Intervento Nicolò Villani Roma 30
Vita all’aperto Nicolò Villani Roma 30
Vita all’aperto Andrea Scavone Mazara 2

Natura Nicola Alberto 
Nastasi Vicenza 12

Vita all'aperto Nicola Alberto 
Nastasi Vicenza 12

Vita all'aperto Giacomo Ambrosini Vicenza 12
Europa Gabriele Prizzi San Cataldo 1
Vita all'aperto Flavio Checchi Roma 3
Vita all'aperto Pietro Pieralisi Chiaravalle 1
Vita all'aperto Davide Lori Chiaravalle 1
Vita all'aperto Riccardo Paolinelli Chiaravalle 1
Vita all'aperto Alessandro Schiavon Trieste 2
Sport Federico Scalzo San Cataldo 1
Casa Mattia Ferrari Tarcento 1

Sport Danilo Trovato Reggio Calabria 
3

Chiesa Samuele Ruffin Vicenza 3
Natura Giacomo Dellisanti Fano 1
Sport Giacomo Dellisanti Fano 1
Animazione Filippo Santini Fano 1
Animazione Federico Scalzo San Cataldo 1
Chiesa Matteo Vecchiato Udine 1
Montagna Matteo Vecchiato Udine 1
Natura Giacomo Priore Trieste 1

Specialità Maggiore guide
Montagna Marta Groppo Montebelluna 1
Pronto Intervento Marta Groppo Montebelluna 1
Pronto Intervento Margherita Mottica Trieste 1
Montagna Camilla Cavallo Roma 46
Animazione Francesca Barbato Mazara 2
Sport Sofia Battistoni Fano 1
Casa Gaia Perini Botticino 1
Espressione Caterina Acunzo Roma 46
Espressione Camilla Cavallo Roma 46
Vita all'aperto Maddalena Ciullo Montebelluna 1
Vita all'aperto Marta Groppo Montebelluna 1
Espressione Chiara Magro Nichelino 1
Casa Chiara Magro Nichelino 1
Animazione Chiara Magro Nichelino 1
Pronto Intervento Giada Simeoni Tarcento 1
Espressione Sofia Pozzobon Treviso 11
Europa Francesca Bruno L'Aquila 1
Sport Teresa Gabbianelli Fano 1
Animazione Sara Giuliano Palermo 8
Vita all'aperto Ludovica Milani Roma 12
Vita all'aperto Alice Orneli Roma 12
Sport Alice Orneli Roma 12
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